
GRAZIE Sono state riconsegnate 144 buste 
per un totale di 3.415,00 euro. Dal concerto di 
solidarietà del 7.01 sono stare raccolti 415 
euro. Grazie 

 
Servire con gioia  

nella e per la comunità  
 

La nostra comunità ha il volto della frater-
nità e della collaborazione da parte di tutti. 
Fraternamente: c’è sempre posto per 
nuove collaborazioni anche nel pren-
derci cura della nostra chiesa, luogo 
del nostro accoglierci gli uni gli altri 
nel Signore. 
 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

 
 

Entro febbraio avrà inizio l’itinerario in 
preparazione alla celebrazione del matri-
monio. Rivolgersi in parrocchia.  
 
       La comunione eucaristica agli anziani 
e ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.     Invitiamo familiari 
e amici, con discrezione e nel rispetto 

della sensibilità personale, a metterci in 
contatto, con coloro che desiderano rice-
vere l’Eucaristia o per un momento di pre-
ghiera in famiglia 
 

 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di bene-
dizione con i familiari.  
 

       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie 

 

Iscrizioni alla Scuola dell’Infanzia  
S. Domenico Savio 

A partire dal 9.01.23 sul sito Https://
BIT.LY/Scuolastra. Dalle ore 16 alle 18, 
tel 049 502537 

In agenda 
Incontro catechisti, lunedì 20.02, 
ore 21.00.                                  

12 febbraio 
Seconda dome-
nica del mese 

         Grazie 
 

Sabato 11Sabato 11.o2 ore 20.45 Propo-
sta di dialogo con Cinema in famiglia 
Domenica 12, a Tombelle festa vicariale della 
pace con l’ACR dalle 9.30-15.30 
 => Abbiamo ripreso  i diversi incontri di 

formazione e di catechesi. Prendere 
contatto con catechisti/e, animatori e ani-
matrici e accompagnatori dei genitori 
Giovedì 16, ore 19.30, riunione Animatori 
 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Matteo (5,17-37)  

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li: «Non crediate che io sia venuto ad abo-
lire la Legge o i Profeti; non sono venuto 
ad abolire, ma a dare pieno compimento. 
In verità io vi dico: finché non siano passa-
ti il cielo e la terra, non passerà un solo 
iota o un solo trattino della Legge, senza 
che tutto sia avvenuto. Chi dunque tra-
sgredirà uno solo di questi minimi precetti 
e insegnerà agli altri a fare altrettanto, 
sarà considerato minimo nel regno dei 
cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, 
sarà considerato grande nel regno dei 
cieli.  
Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non 
supererà quella degli scribi e dei farisei, 
non entrerete nel regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non 
ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere 
sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: 
chiunque si adira con il proprio fratello 
dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi 
poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere 
sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: 
“Pazzo”, sarà destinato al fuoco della 

Geènna. 
Se dunque tu presenti la tua offerta all’al-
tare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qual-
che cosa contro di te, lascia lì il tuo dono 
davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti 
con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo 
dono. 
Mettiti presto d’accordo con il tuo avversa-
rio mentre sei in cammino con lui, perché 
l’avversario non ti consegni al giudice e il 
giudice alla guardia, e tu venga gettato in 
prigione. In verità io ti dico: non uscirai di 
là finché non avrai pagato fino all’ultimo 
spicciolo! 
Avete inteso che fu detto: “Non commette-
rai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guar-
da una donna per desiderarla, ha già com-
messo adulterio con lei nel proprio cuore. 
Se il tuo occhio destro ti è motivo di scan-
dalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene 
infatti perdere una delle tue membra, piut-
tosto che tutto il tuo corpo venga gettato 
nella Geènna. E se la tua mano destra ti è 
motivo di scandalo, tagliala e gettala via 
da te: ti conviene infatti perdere una delle 
tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo 
vada a finire nella Geènna. 
Fu pure detto: “Chi ripudia la propria mo-

VI DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

«Va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello»      
 

La Parola di Dio di questa Domenica 
Sir 15,16-21 (NV) [gr. 15,15-20]; Sal 118 

(119); 1 Cor 2,6-10; Mt 5,17-37                                                                                                 

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



glie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: 
chiunque ripudia la propria moglie, eccetto 
il caso di unione illegittima, la espone all’a-
dulterio, e chiunque sposa una ripudiata, 
commette adulterio. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: 
“Non giurerai il falso, ma adempirai verso il 
Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: 
non giurate affatto, né per il cielo, perché è 
il trono di Dio, né per la terra, perché è lo 
sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalem-
me, perché è la città del grande Re. Non 
giurare neppure per la tua testa, perché 
non hai il potere di rendere bianco o nero 
un solo capello. Sia invece il vostro parlare: 
“sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Mali-
gno». 

 

Meditazione 
 

Del lungo “discorso sul monte”, nel quale 
l’evangelista Matteo racconta l’ insegna-
mento e l’interpretazione di Gesù  riguar-
dante la Legge data da Dio al suo popolo 
per mezzo di Mosè, abbiamo ascoltato e 
meditato le “beatitudini” e l’essere “sale 
della terra” e “luce del mondo” dei suoi 
discepoli. Ora ci indica la via che ogni di-
scepolo è chiamato a percorrere osservan-
do  la Legge, non ignorando, però, che è 
possibile averne una comprensione  non 
autenticamente fedele. E’ una messa in 
guardia dal fare della stessa Sacra Scrittu-
ra una lettura distorta. Ne è un esempio 
significativo il modo di intendere la Legge e 
la sua osservanza da parte di Scribi e Fari-
sei. Gesù Cristo, che non si oppone affatto 
alla Legge mosaica ma ne condanna l’a-
verne smarrito il senso più profondo, ci 
esorta a non viverla come un limite posto 
alla nostra libertà ma, con senso di respon-
sabilità, farla nostra come un dono che Dio 
aveva fatto al suo popolo affinchè cammi-
nasse nella via della vita e dell’autentica 
libertà. Ciò che vuol dire Gesù Cristo, invi-
tando i suoi discepoli a “una giustizia supe-
riore a quella degli scribi e dei farisei”, di-

venta chiaro al capitolo 22,37-40 dello stes-
so vangelo secondo Matteo quando affer-
ma che, dal comandamento  dell’amore di 
Dio e del prossimo, “dipendono tutta la 
Legge e i Profeti”. Dunque, Gesù non è 
affatto contro la Legge ma ci dona, con la 
sua parola e con il suo stile di vita, di rico-
noscerla come un dono che Dio fa al suo 
popolo, agli umani; meglio ancora a coloro 
che chiama a essere suoi figli, affinchè, 
con la forza della sua grazia, vivano nella 
verità, nella bontà e nella libertà;  abbiano 
a camminare, nonostante incertezze, fragi-
lità e incoerenze, nella via del bene, nella 
via della vita, già proclamata con le beatitu-
dini. Nelle antitesi - “Avete inteso che vi fu 
detto..ma io vi dico” - che il brano evangeli-
co ci propone alla meditazione, ci è dato di 
riconoscere che l’osservanza della Legge, 
ricondotta al suo originario significato, è 
una garanzia per vivere in maniera propria-
mente umana le relazioni che contano e 
rappresentano la quotidianità del nostro 
vivere; a viverle nell’amore. Allora, non solo 
l’uccisione è la negazione fraterna dell’al-
tro, ma lo è  anche ogni altra forma di ag-
gressività, di offesa  o di chiusura nei con-
fronti degli altri che si manifesta nelle paro-
le e nelle azioni. Gesù ci mette in guardia 
da ogni relazione rivolta al possesso dell’al-
tro e dell’altra, nel farne un nostro oggetto, 
negando così e fraintendendo l’autentico 
amore.  Negazione della nostra costitutiva 
relazione con l’altro, della nostra costitutiva 
vocazione a vivere nell’amore di Dio e del 
prossimo, sono pure ogni forma di falsità e 
il non mantenere la parola data e, non da 
ultimo, anche quella religiosità che ritenia-
mo autentica perchè sostenuta da devozio-
ni e riti ma che non lo è affatto quando  
manca  dell’ amore fraterno e non è comu-
nione con l’altro; anche con il mio avversa-
rio, infatti, sono chiamato alla comunione 
fraterna, frutto della riconciliazione che è 
opera e manifestazione della forza rinnova-
trice dell’amore misericordioso.  (dg) 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 11 febbraio 
Beata Vergine Maria di Lourdes 
Gn 3,9-24; Sal 89 (90); Mc 8,1-10   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
XXXI giornata mondiale del malato 

“Abbi cura di lui” 
La compassione come esercizio sinodale di 

guarigione  
 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 15,16-21 (NV) [gr. 15,15-20]; Sal 118 (119); 

1 Cor 2,6-10; Mt 5,17-37             

ore 18.30: S. Messa domenicale (Nicola 
Paccagnella ann.; Corò Mari 9° ann.; Ga-
b r i e l l a  C am pe l lo  10ann. ; Em i l i a 
ann.,Gianfranco, Silvano Callegari, def.ti 
Fam.Penazzato e Bettin) 
 

Domenica 12 febbraio 
VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 8.00: S. Messa per la comunità 
ore 10.30: S. Messa (Faiella Anna Maria) 
ore 18.30: S. Messa (Vettorel Giuseppe, 
Boran Maria e Vettorel Giorgio) 
 

Lunedì 13 febbraio  
VI settimana del Tempo Ordinario 

Gn 4,1-15.25; Sal 49 (50); Mc 8,11-13                           
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 16.30: S. Messa in RSA 
ore 18.30: S. Messa  
 

Martedì 14 febbraio 
Santi Cirillo, monaco e Metodio, vescovo 

patroni d’Europa 
At 13,46-49; Sal 116 (117); Lc 10,1-9     

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: S. Messa  
 

Mercoledì 15 febbraio  
Gn 8,6-13.20-22; Sal 115 (116); Mc 8,22-26   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
ore 15.30: Celebrazione dell’Eucarestia per 
dare l’ultimo saluto a Mirella Marigo 

Giovedì 16 febbraio  
Gn 9,1-13; Sal 101 (102); Mc 8,27-33   

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa nella 
chiesa parrocchiale  

  

Venerdì 17 febbraio            
Gn 11,1-9; Sal 32 (33); Mc 8,34–9,1                           

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: S. Messa (7mo di Natale Marcato) 
 

Sabato 18 febbraio 
Eb 11,1-7, Sal 144 (145); Mc 9,2-13   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Lv 19,1-2.17-18; Sal 102 (103) 

1 Cor 3,16-23; Mt 5,38-48               

ore 18.30: S. Messa domenicale (Gianluca 
Simionato ann.) 
 

Domenica 19 febbraio 
VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Lv 19,1-2.17-18; Sal 102 (103) 
1 Cor 3,16-23; Mt 5,38-48                          

ore 8.00: S. Messa  
ore 10.30: S. Messa  
ore 18.30: S. Messa  
 

Solidarietà   
con il popolo turco e siriano 

La Chiesa di Padova si impegna a sostene-
re la popolazione turca e quella siriana, già 
provata da povertà e guerra, e per questo è 
possibile sostenere gli aiuti anche attraver-
so i canali della Caritas diocesana di Pado-
va. È possibile contribuire attraverso: 
attraverso bonifico bancario (intestato a 
Caritas – Diocesi di Padova) presso: 
Banca Etica filiale di Padova – IBAN: IT58 
H050 1812 1010 0001 1004 009 
tramite bollettino postale sul conto n° 102 
923 57 (intestato a Caritas diocesana di 
Padova); in entrambe i casi la causale è 
“Terremoto Turchia-Siria 2023” 


